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Premessa

L’INTEGRAZIONE:

è

� un processo  

irreversibile

� un processo di

crescita della  

persona

non è

� una pratica 
disimpegnata

� una procedura 
burocratica



UNA SCUOLA NON SOLO PER SAPERE

MA ANCHE PER CONOSCERE

Conoscenze

Competenze

Abilità

Autonomia

“UNA SCUOLA PER CRESCERE”





Il NUOVO SCENARIO Il NUOVO SCENARIO 

IL CONTESTO COME RISORSAIL CONTESTO COME RISORSA

Costituzione Italiana

Art. 34        la scuola è aperta a tutti

Art. 3 c.1 tutti i cittadini hanno pari dignità sociale

e  sono  uguali davanti alla legge

Art. 3 c.2 è compito  della  Repubblica  rimuovere gli

ostacoli  di ordine economico e sociale che 

impediscono  il pieno sviluppo della persona

umana



Legge 118/71
prescrive l’inserimento nelle classi comuni della scuola 
dell’obbligo, trasporto-superamento barriere-assistenza

Legge 517/77
- stabilisce con chiarezza presupposti, condizioni,

strumenti e finalità per l’integrazione scolastica

- presa in carico del progetto di integrazione da parte    

del  Consiglio di  classe

Sentenza Corte Costituzionale  215/87 (CM 262/88)

diritto alla frequenza nelle scuole di  ogni ordine e grado



Legge 104 /92
“Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti  

delle  persone handicappate”

� Diritto soggettivo al pieno sviluppo del potenziale 
umano

� Cura educativa: percorso formativo individualizzato

� Profilo Dinamico Funzionale (PDF)

Piano Educativo Individualizzato (PEI)

(ASL – Enti Locali – Istituzioni Scolastiche)



DPR 24/2/94  individua le competenze per DF, PDF, PEI                     

DPR 275/98    riferimenti di integrazione 

L. 53/03            

L. 296/06        rispetto delle effettive esigenze

L. 18/09           il Parlamento italiano ha ratificato la 
Convenzione ONU per i diritti delle 
persone con disabilità (20/12/93)



La Convenzione ONU

� Supera un approccio focalizzato sul 
deficit della persona 

� Accoglie il modello sociale della 
disabilità



� Introduce i principi di:

• non discriminazione

• parità d’opportunità

• autonomia

• indipendenza 

• inclusione sociale

• accomodamento ragionevole per 
assicurare alle persone con  disabilità il  
godimento e l’esercizio di tutti i diritti 
umani fondamentali



L’art. 24  della Convenzione  ONU
riconosce   il   diritto all’istruzione
senza    discriminazioni  garantendo  
un  sistema  di  istruzione   inclusivo  a    
tutti  i  livelli  e un apprendimento 
continuo lungo tutto   l’arco  della
vita, finalizzato:



a) al pieno sviluppo del potenziale umano, del 
senso della dignità, dell’autostima e al 
rafforzamento del rispetto dei diritti umani, 
delle libertà fondamentali e della diversità
umana

b) allo sviluppo, da parte delle persone con 
disabilità della propria personalità

c) a porre le persone con disabilità in 
condizione di partecipare effettivamente ad 
una società libera.



ICF

Classificazione Internazionale del Funzionamento. 

Dalla prospettiva sanitaria alla prospettiva 

bio-psico-sociale

Nel 2001 l’Assemblea Mondiale della Sanità
dell’OMS ha approvato la nuova Classificazione
Internazionale del Funzionamento, della
disabilità e della salute che recepisce 
pienamente il modello sociale della disabilità
promuovendo un approccio  globale attento alle 
potenzialità, risorse, contesto, i cui elementi 
possono essere qualificati come “barriere” o 
come “facilitatori”.



ORGANIZZAZIONEORGANIZZAZIONE

� USR

– ruolo strategico per pianificazione/ 
programmazione/ governo delle risorse e azioni 
a favore  dell’ inclusione scolastica degli alunni 
con disabilità

– stipula accordi di programma

– attivazione GLIR

– formazione DS

– ruolo e funzionamento dei Centri di Supporto  
Territoriale  e  dei Centri di Documentazione



� RAPPORTI INTERISTITUZIONALI

governance: paradigma di riferimento,  logiche 

di tipo negoziale,  relazionale,  

coordinative(tavoli di concertazione)

si delinea un sistema di co-decisioni e
cooperazioni interistituzionali che realizza un 

policentrismo decisionale



ambiti di intervento: 

integrazione delle risorse/competenze/esperienze

� formazione

� distribuzione/dotazione risorse professionali/ 

economiche/strumentali

� accompagnamento dell’alunno alla vita adulta.



LA DIMENSIONE INCLUSIVA LA DIMENSIONE INCLUSIVA 

DELLA SCUOLADELLA SCUOLA

� Autonomia (L. 59/97)

� Discrezionalità

� Logicità

� Congruità



RUOLO DEL DIRIGENTE SCOLASTICORUOLO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

• Assicurare l’effettività del Diritto  allo  studio
degli alunni con disabilità mediante risposte 
adeguate ai loro bisogni educativi speciali

• DS garante dell’offerta formativa

- presenza dei disabili: incidente o crescita?

- integrazione/inclusione,  un valore formativo

che richiede una vigorosa leadership

gestionale e relazionale

- ruolo di stimolo, promozione, operatività



PROGRAMMAZIONEPROGRAMMAZIONE

• sviluppo delle potenzialità della persona
nell’apprendimento, nella comunicazione,  
nelle relazioni,  nella socializzazione 

(L. 104/92)

• l’intervento didattico educativo è programmato 
nel rispetto di peculiari esigenze dell’alunno, 
finalizzato al miglioramento delle abilità
sociali, al potenziamento e allo sviluppo degli 
apprendimenti



• centralità della progettazione educativa
individualizzata  (apprendimento  e

socializzazione)

• nel contesto classe e comunità educante
realizzata da tutti gli insegnanti (sostegno e 
curricolari)

• cooperazione e corresponsabilità del team
docenti sono essenziali



• la documentazione deve essere resa 
disponibile alla famiglia

• distinzione concettuale e metodologica tra 
programmazione personalizzata nella scuola 
dell’obbligo e nel II ciclo d’istruzione



FLESSIBILITAFLESSIBILITA’

organizzazione e didattica:

� forme di consultazione obbligatorie tra 
docenti di cicli diversi

� accoglienza e inserimento nel grado successivo

� consegna della documentazione



PROGETTO DI VITAPROGETTO DI VITA

� finalità: 

- realizzazione in prospettiva 

dell’innalzamento della qualità della vita

- predisposizione di percorsi per sviluppare

autostima

- conseguimento delle competenze necessarie a 

vivere  in contesti di esperienza comuni

� apre orizzonti di un futuro possibile



RETI  DI SCUOLERETI  DI SCUOLE

�per condividere buone pratiche

�per promuovere la documentazione

�dotare il territorio di un punto di 
riferimento

�aggiornamento



CORRESPONSABILITACORRESPONSABILITA’’ EDUCATIVA EDUCATIVA 

E FORMATIVA DEI DOCENTIE FORMATIVA DEI DOCENTI

� SCUOLA INCLUSIVA:

corresponsabilità educativa
+

competenza didattica
+

relazione educativa

organizzare i curricoli in funzione dei diversi stili:
– gestire in modo alternativo l’attività d’aula
– diversificare materiali e strategie didattiche



� LAVORARE SU TRE DIREZIONI

� IL CLIMA

gli insegnanti devono

- assumere comportamenti non 

discriminatori

- essere attenti ai bisogni

- accettare la diversità e valorizzarla come  

arricchimento

- favorire il senso di appartenenza

- costruire relazioni positive



� STRATEGIE DIDATTICHE

apprendimento cooperativo/lavoro di gruppo/

tutoring/ausili informatici

� APPRENDIMENTO-INSEGNAMENTO



� LA VALUTAZIONE

� valutazione in decimi rapportata al PEI

� valutazione dei processi e delle performance

� contitolarità della classe e dei docenti di 
sostegno



� IL DOCENTE DI SOSTEGNO  (TU  L. 297/94)

l’integrazione non è compito esclusivo di una 
sola figura professionale

la logica è sistemica

- intervento in classe in collaborazione 

col docente   curricolare

� PERSONALE ATA e assistenza di base



� LA COLLABORAZIONE CON LE FAMIGLIE

� la  famiglia ha diritto di  partecipare alla 
formulazione del PDF  e del  PEI e alle loro 
verifiche (Art. 12 e 5 L. 104/92)

� documentazione sempre disponibile



� “di particolare importanza è l’attività rivolta 
ad informare le famiglie sul percorso 
educativo che consente all’alunno con 
disabilità l’acquisizione dell’attestato di 
frequenza o del diploma di scuola superiore”



LE LUCI…

� Quadro unitario della vigente normativa

� Vademecum per la memoria di importanti 
conquiste civili

� Irreversibilità del processo di integrazione

� Valore dell’ICF (International Classification od 
Functioning) dell’OMS come approccio globale 
alla valutazione del soggetto diversabile

� Lettura della situazione da medico-clinica a 
psico-sociale

� Nuovo orizzonte di senso



LE LUCI…

�Ruolo dell’interistituzionalità per 
elaborare accordi-quadro regionali

�Tavoli di concertazione/coordinamento
territoriale

� Importanza del progetto di vita

�Ruolo di garanzia del Dirigente scolastico 
al fine di rendere “sostanziale” il diritto allo 
studio



LE LUCI…

� Logica sistemica dei processi di integrazione: 
non è il singolo intervento a creare integrazione 
ma l’insieme delle trame educative 
dell’organizzazione scolastica

� Corresponsabilità di tutti gli attori : insegnanti, 
personale amministrativo, collaboratori…

� Consultazione fra i docenti e le figure di 
riferimento nel passaggio da un ciclo all’altro



LE LUCI…

SINTESI

Le “LINEE GUIDA” fanno propri i principi 
che, nel corso di questi anni, le scuole più

attente e sensibili hanno cercato di 
realizzare nella concreta quotidianità degli 

impegni scolastici ed extrascolastici.



LE OMBRE…

� Diminuzione degli organici nelle scuole

� Riduzione complessiva delle risorse finanziarie e 
umane

� Innalzamento nei parametri per la formazione 
delle classi

� Interistituzionalità disattesa: non sono costituiti i 
GLIR (Gruppo di lavoro Interistituzionale 
Regionale), i GLIP (Gruppo di Lavoro 
Interistituzionale Provinciale)

� Non sempre è costituito il GLHI (Gruppo di 
Lavoro per le diverse abilità di Istituto) 



LE OMBRE…

� Decurtazione delle risorse finanziarie per la 
formazione dei docenti

� Utilizzo inadeguato dell’insegnante di sostegno

� Mancata condivisione dell’integrazione
all’interno delle singole istituzioni

� Mancato principio di corresponsabilità di tutte 
le figure educative

� Mancata condivisione e cooperazione al PEI



POSSIBILI SVILUPPI

� Organizzazione delle famiglie (associazioni, 
gruppo di  mutuo-aiuto…)

� Educazione alla diversità

� Modelli culturali meno rigidi

� Organizzazione flessibile del lavoro

� Corresponsabilità educativa fra tutti

� Coinvolgimento del Territorio

� Strumenti normativi

� Risorse finanziarie



POSSIBILI SVILUPPI

DALL’INTEGRAZIONE SCOLASTICA ALL’INCLUSIONE SOCIALE

� Impegno sui meccanismi di uscita dal sistema 
scolastico

� Diritto al lavoro delle persone con disabilità
(legge 68 del 1999)

� Apertura del mondo imprenditoriale (aziende , 
imprese…)

� Camminare verso nuovi orizzonti di “adultità”
della propria esistenza



POSSIBILI SVILUPPI

COOPERAZIONE PER IL PROGETTO DI VITA:

� ISTITUZIONI (scuola, enti locali…)

� SERVIZI (sanitari, socio-sanitari…)

� SOGGETTI ECONOMICI (aziende, imprese…)

� SOCIETA’ CIVILE (associazioni, movimenti, 
volontariato, vicinato…)



CONCLUSIONE…

� L’integrazione delle persone disabili nei contesti 
scolastici e di vita è la più grande sfida di tutti i 
paesi

� L’ITALIA ha scelto la strada più difficile ma anche 
quella più avanzata sul piano culturale ed 

educativo: l’inclusione sociale 

Perché?



CONCLUSIONE…

SONO MATURE IN NOI

ABILITA’

CAPACITA’

COMPETENZE

“Per una scuola per crescere”

“Per un mondo più civile e umano”



Per una visione poetica dell’integrazione…

“IL MISTERO DEI MONDI ALTRI”

Un percorso di riscoperta dell’altro,

tra sogno e realtà…

di PINO CAROLLO



Per te, angelo bizzarro…

Per te, angelo bizzarro
con il sorriso negli occhi,

teneramente perduto
nei sogni dei tuoi
mondi diversi…

per te che vedi il bello 
e inventi il mondo…

Per noi creo le parole
nuove del nostro esistere.
Per te, angelo bizzarro…

La vera vita, lo sai, 
la portiamo negli occhi,
e i nostri… sono simili.

Pino Carollo, da “Suffi buffi soffi” maggio 2005


